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C O M U N E DI B U L T E I
PROVINCIA DI SASSARI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 27 DEL 31.08.2015

L’anno 2015 il giorno 31 del mese di agosto alle ore 17.00 In Bultei, nella sala delle
Adunanze della Casa Comunale convocato per determinazione del Sindaco per avvisi in iscritto
contenenti l’elenco degli oggetti da trattare, spediti dal Sindaco e notificati sin dal 24.08.2015
ai singoli Consiglieri come risulta da dichiarazione in atti, si e’ riunito il Consiglio Comunale
in sessione ordinaria e in seduta pubblica con l’intervento dei Sig. Consiglieri:

PRESENTI ASSENTI
1. FOIS FRANCESCO P
2. ARCA DANIELE P
3. FALCHI BACHISIO P
4. FALCHI GIOVANNINO A
5. MELEDINA MARGHERITA VITT. A
6. MUGONI MIRELLA P
7. MUGONI GIOVANNI P
8. ORRITOS MINO P
9. TANDA SEBASTIANO P
10. MANCA GIAN MARIO P
11. SANNA ILARIA P
12. SABA GIOVANNI BATTISTA P
13. SINI LORENZA P

Constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti il Dr. Fois Francesco
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a prendere in esame
l’oggetto all’ordine del giorno.
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr. Filippo Potenza con le funzioni previste
dall’art. 97 comma 4° D. Lgs..vo n° 267/00.

ORIGINALE

COPIA CONFORME

OGGETTO:

APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA PER L’UTILIZZO DEI PATTI DI
INTEGRITA’ TRA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA – ANCI SARDEGNA
– TRASPARENCY INTERNATIONAL ITALIA.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il T.U. approvato con D.Lgs. n° 267/2000;

Vista la nota della RAS del 27.07.2015 con la quale la Regione Autonoma della

Sardegna e l’Anci intendono supportare un processo complessivo ed integrato di

miglioramento del sistema territoriale che contribuisca ad accrescere il benessere

della colletivita’ dei sardi. Una delle leve prioritarie di tale programma e’ quella di

contribuire a rafforzare e promuovere l’integrita’ nell’agire pubblico e nella societa’

civile. La Regione Sardegna e l’Anci Sardegna, hanno scelto di raggiungere tale

finalita’ promuovendo una misura di prevenzione che è da tempo ampiamente

diffusa in tutta l’Unione Europea, i patti di Integrita’, da sottoscrivere per tutte le

procedure di appalto finalizzate all’acquisizione di servizi e forniture e alla

realizzazione di lavori.

Si e’ inteso in tal modo, affiancare i comuni per promuovere, ulteriormente,

comportamenti improntati all’integrita’ nell’agire pubblico e nella societa’ civile. A

tal fine e’ stato sottoscritto, in accordo con Trasparency International, un apposito

protocollo di intesa firmato il 15 giugno us.

Premesso che : - l'articolo 1, comma 17, L.190/2012 dispone che "Le Stazioni

appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il

mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di

integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”; - che il punto 1.13 del Piano

nazionale Anticorruzione (dedicato ai Patti di integrità negli affidamenti)

espressamente recita "Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in

attuazione dell'art. 1, comma 17, della L. n. 190, di regola, predispongono ed

utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di commesse.

A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e

nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del

protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all'esclusione dalla gara e alla

risoluzione del contratto." - che i Patti di integrità configurano un complesso di

regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno corruttivo e a

valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti gli operatori economici; -

Dato atto che questa Amministrazione ritiene doveroso portare avanti – in ambito

di pubblici appalti e pubbliche commesse - valori quali la “legalità” e la

“trasparenza” nello sforzo tangibile e concreto di assicurare la tutela dell'interesse

pubblico alla corretta gestione delle risorse;

acquisito il parere tecnico favorevole ai sensi dell’art. 49 c.1 TUEL.

Consiglieri presenti 11 votanti 11 favorevoli 11

DELIBERA

1. di approvare il Protocollo di intesa “Patto di integrità”, che si allega al presente

atto per costituirne parte integrante e sostanziale.

2. Con separata ed unanime votazione la presente deliberazione viene resa

immediatamente esecutiva.
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